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AMIREL - Modellisti Romani 

Via P. Pomponazzi 3 

Tel. 3889989974 

00192 ROMA 

 

R.N. LITTORIO 
 

Realizzata modificando il modello della 
RN ROMA - Trumpeter 1/350 

e 
COME L’HO MOTORIZZATA 

M. Parasassi 
 

Cap. 1 - PREMESSA 
 

Dopo essermi cimentato nella costruzione della King George V e dello Zara in scala 1/350 motorizzandoli e 

utilizzandoli nelle Gare dei Trofei AMIREL di riproduzioni naviganti RC, visti i buoni risultati ottenuti come 

realizzazione modellistica e come prestazioni in Gara (nel 2011 la King George V si è piazzata 3° nella Targa Mosti-

Villoresi e nel 2012 sempre 3° nel Trofeo Regionale, organizzati dall’AMIREL), ho deciso di dedicarmi alla 

realizzazione della RN Roma navigante RC. 
 

 
 

 
King George V 

(in gara con la vistosa antenna radio) 

 
 

 
RN Zara 

(in piscina a Ludica Model 2012 – Roma) 
 

 
RN Roma – Scatola di montaggio 
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Set di fotoincisioni 

 

Ho acquistato la scatola di montaggio con un set aggiuntivo di fotoincisioni e quando ho iniziato la costruzione 

ho deciso (per la serie: “Se non sono matti non li vogliamo”) di trasformarla nella gemella e capostipite della classe 

RN LITTORIO. 
 

Questa decisione è scaturita dal fatto che, 

possedendo un modello della RN Littorio in scala 1/160 

(non motorizzato, cioè statico) vorrei averne un altro 

navigante. 

Ovviamente la Roma, essendo stata costruita dopo 

la Littorio e la Vittorio Veneto, presenta delle modifiche 

scaturite dall’esperienza fatta sulle due sue gemelle. 

La prima cosa che ho fatto è stata quella di 

recuperare foto e disegni delle parti modificate, ed in 

questa fase mi è stato molto utile, per non dire 

indispensabile il volume “E. Bagnasco A. De Toro – Le 

navi da battaglia classe Littorio 1937-48 – Ed. Albertelli”. 

Mi sono armato di scanner e ho fotocopiato e 

salvato sul PC tutto ciò che riguardava le differenze, per 

averle disponibili nella fase di montaggio delle 

sovrastrutture. 

Le vedrete man mano che procediamo con la 

descrizione del lavoro- 
 

 

 

Lo schema delle differenze tra le 3 navi tratto dal volume su indicato 
 

Intanto ho recuperato dal PC il progetto del modello a scala maggiore (1/160) e l’ho ridisegnato nella scala che 

ora mi interessa (1/350) per avere a disposizione uno schema da cui rilevare le misure vere delle parti da modificare. 
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Cap. 2 – LAVORI PRELIMINARI 
 

Aprendo la scatola di montaggio, viene quasi da piangere per quanti particolari è composto il modello da 

montare (ben 707); le stampate sono 23, c’è un pacchetto con 4 lastrine foto incise ed in più c’è lo scafo composto 

da 4 pezzi; uno può esser tranquillamente buttato perché serve per montare il modello in configurazione water-line. 

Analizziamo ora i 2 pezzi che compongono lo scafo vero e proprio, opera viva ed opera morta; se li uniamo tra 

loro ci rendiamo conto che, così come è stato progettato, sarà impossibile accedere all’interno per il montaggio della 

motorizzazione e dell’elettronica. Volendo realizzare un modello navigante RC occorrerà intervenire sull’opera 

morta e separare alcune parti. 
 

 

In rosso i tagli da fare 
 

 
 

La prima da separare è la parte centrale del ponte che dovrà essere tagliata con un seghetto molto fine 

cercando di rovinare il meno possibile i particolari presenti sui bordi del ponte.  



File: aa-littorio-relazione.doc – pag. 4 

Occorrerà poi incollare tutto intorno al 

vuoto ottenuto dei listelli di polistirene da 

4x2 in modo da ottenere un piano 

d’appoggio per il ponte separato 

precedentemente. 

La parte di ponte che è stata separata 

dovrà essere irrigidita sul lato inferiore, per 

evitare che si “imbarchi”; io l’ho fatto 

utilizzando dei quadrelli vuoti di polistirene 

10x5 che mi garantiscono una certa rigidità. 

Alla parte centrale dello scafo ho unito, 

già in questa fase, il pezzo C11 (cioè la parete 

di poppa del castello centrale) che nel kit è 

previsto di incollare con il pezzo E7 (ponte di 

poppa). 

 

 

 

 
 

Analogamente bisognerà togliere il rinforzo che contorna tutta la poppa perché ostacola il posizionamento 

degli assi timoni e dei relativi servi. 

Nella foto precedente sono già state 

montate le guide assi per le eliche e la 

scatola di ingrassaggio degli assi; 

quest’ultima è stata realizzata con lastrine di 

polistirene e tubi quadrangolari, sempre di 

polistirene, per creare degli spazi vuoti 

all’interno della scatola. Le guide assi sono 

tenute in posizione da gocce di acciaio 

liquido bi-componenti che garantisce, una 

volta seccato, un’ottima presa.  

 
 

Anche la scatola d’ingrassaggio è stata sigillata con acciaio liquido per garantirne la impermeabilità 

all’eventuale acqua di trasudo attraverso le guide assi, a fine montaggio dovrà essere riempita con vasellina filante. 

Per collegare la parte di tolda di prua allo scafo ho optato per un incastro a baionetta sulla prua ed una coppia 

di bulloncini all’altezza dei paramine; per questi ultimi ho aggiunto una traversa realizzata con un quadrello di 

polistirene. 
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Quando però ho provato il montaggio a secco della 

parte di prua e di quella centrale, mi sono reso conto 

che risultava difficoltoso lo smontaggio dei singoli pezzi, 

pertanto ho optato per incollare le due sezioni tra loro 

ed avere un pezzo unico..  

E’ stato necessario però irrigidire in modo 

opportuno tutta la struttura ed il risultato è quello delle 

fig seguenti. 

 
 

 
 

 
 

Passiamo ora alla poppa. 

Analogamente alla parte centrale anche la zona di 

poppa dello scafo è stata contornata da un listello 4x1 

che serve da appoggio alla tolda. Quest’ultima è tenuta 

in posizione da un incastro a baionetta dalla parte di 

poppa. 

 

La poppa è stata divisa in due parti, quella 

aderente al castello centrale è stata incollata allo scafo, 

perché su questa si poggia la parete di poppa dello 

stesso castello, l’altra è asportabile per poter accedere 

alla meccanica dei tiranti dei timoni. 

 
 

Cap. 3 – MONTAGGIO ASSI TIMONI 
 

I timoni delle Littorio sono 3 e devono essere azionati contemporaneamente e con la stessa angolatura; per 

questa ragione mi sono disegnato in scala 1/1 la poppa in pianta e in sezione per studiare il posizionamento dei servi 

e dei pantografi. 
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Utilizzando le misure ricavate dal disegno ho costruito le guide assi timoni, realizzate con un tubetto a cui ho 

saldato una rondella nella parte superiore, questa mi serve come piano d’appoggio per le barre dei pantografi; nella 

fig. che segue l’attrezzo che ho costruito per saldare le guide alle rondelle (chiodi di diametro opportuno inchiodati 

ad una assicella di compensato). 

Inutile dire che gli originali timoni di plastica sono stati sostituiti da timoni di ottone, leggermente maggiorati 

nelle dimensioni per garantire una migliore manovrabilità allo scafo (vedi foto), accanto ai timoni il micro-servo che 

li comanderà (Hobby King cod. HK-5320/17540, al prezzo irrisorio di $ 2.6 al pezzo ). I sostegni ai 2 timoni minori, che 

nel kit statico sono solidali ai timoni, saranno realizzati con lastrine di polistirene opportunamente sagomate ed 

incollate direttamente allo scafo. 
 

  
 

 
I nuovi timoni a confronto con quelli del kit 

 

 

Le barre dei timoni le ho realizzate con l’interno di un mamouth, prima misura tagliato a metà, al quale ho 

saldato una barretta di ottone di dimensione opportuna. 

I timoni sono azionati da due micro-servi, uno per il timone di poppa e l’altro per i due timoni laterali; questi 

sono posizionati su lastrine di polistirene da 2 mm che ho imbullonato allo scafo.  
 

  
 

Nelle foto precedenti tutta la meccanica montata nella poppa ed il microinterruttore a slitta per l’alimentazione 

che può essere azionato da una feritoia praticata sulla tolda. 
 

Cap. 4 – MONTAGGIO MOTORI BATTERIA ED ELETTRONICA 
 

La RN Littorio aveva 4 eliche e non riuscendo a reperire ingranaggi di dimensioni così piccole per azionare 

separatamente quelle di destra e quelle di sinistra con due soli motori (come ho fatto nella King George V), ho 

optato per la motorizzazione separata di ogni assale, cioè 4 motorini. 

Anche per il supporto dei motorini mi sono disegnato uno schema in scala 1/1 e l’ho realizzato con una lastrina 

di polistirene da 2 mm, opportunamente forata, e sostenuta da una staffa ad L di alluminio imbullonata allo scafo. I 

bulloncini da 2 mm sono incollati a testa in giù con gocce di acciaio liquido ed il supporto motore è unito a questi con 

2 dadi e rondelle elastiche di gomma. 
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Gli assi dei motori hanno diamtro di 1.5 mm e quelli delle eliche diametro di 1 mm, quindi mi sono dovuto 

costruire degli appositi giunti. Questi li ho realizzati con spezzoni di tubetto siliconico di diametro interno 1 mm, e 

con due metà di mamouth prima misura.  

Le viti stringono i tubetti che a loro volta stringono gli assi. 

La batteria è alloggiata in una cassettina di dimensioni opportune incollata direttamente sul fondo dello scafo e 

lo stesso ho fatto per il regolatore di velocità; la ricevente si colloca comodamente tra il regolatore e il blocco dei 

motori. 
 

5 - ILLUMINAZIONE DEL MODELLO 

Prima di passare all’illustrazione del montaggio delle sovrastrutture vi devo spiegare come ho provveduto 

all’illuminazione del modello.  

Infatti (sempre per la serie: “Se non sono matti non li vogliamo”) tutti gli elementi illuminati dovranno essere 

preparati in precedenza (calcolando bene la lunghezza dei fili di collegamento) per essere inseriti nelle posizioni giuste 

durante il montaggio delle sovrastrutture;vediamo in dettaglio come ho fatto. 
 

 

Mi sono procurato una barretta di micro-led gialli ad alta luminosità 

(2x3 mm) e, con saldatore a punta, ho saldato ai terminali due spezzoni di 

filo smaltato per avvolgimenti; questi fili permettono di essere ritorti tra di 

loro senza creare corto circuito. I fili li ho poi colorati in rosso e nero per 

riconoscere le polarità. 

Ogni blocco di led dovrà essere alimentato a mezzo di una resistenza 

da 1’000 ohm. 

Nella foto accanto la barretta dei led e due led già pronti per il 

montaggio. 

 

Le luci da mettere sono nell’ordine: 

1 – luci di via verde e rossa (4), 

2 - luce bianca di posizione anteriore (in cima al torrione principale), 

3 – luce posteriore di poppa gialla, 

4 – luce in 4 degli 8 proiettori di scoperta. 
 

Per questi ultimi ho deciso di illuminare i 2 proiettori G23-24 del torrione di maestra e i 2 proiettori J32 del 

torrione di trinchetto. 
 

Tutta l’illuminazione del torrione principale (4 luci di via, 2 proiettori di scoperta, luce di posizione anteriore) 

farà capo in un solo punto e sul terminale positivo sarà saldata la resistenza da 1’000 0hm. 

Lo stesso accadrà per il torrione di trinchetto dove saranno illuminati 2 dei 4 proiettori di scoperta. 
 

LUCI DI VIA VERDE E ROSSA E LUCE DI POSIZIONE ANTERIORE 

Ed eccoci arrivati al lavoro da … orologiaio; una lente di ingrandimento mi è stata molto utile, date le 

dimensioni dei pezzi da modificare. 
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Le luci di via sono 4 (2 per lato) e nel kit sono realizzate dai pezzi J10 (destra) e J11 (sinistra) che ovviamente 

devono essere eliminati (perché troppo piccoli per ospitare i led) e sostituiti dai led stessi, incollati ai lati delle plance. 
 

  
 

La luce di posizione anteriore in cima al torrione è stata posizionata forando il culmine del tetto e facendo 

passare i due fili di collegamento nel tubo che forma l’anima della parte alta del torrione (vedi par. seguente). 

Saranno poi saldati a quelli delle luci di posizione superiori, installati ai lati della plancia ammiraglio (vedi foto 

superiore). 
 

   
 

LUCE NEI PROIETTORI DISCOPERTA 

Nel modello sono presenti tre tipi di proiettori: i proiettori principali composti ciascuno da 2 elementi G23-G24 

(n° 4) e quelli secondari (più piccoli) elementi J32 (n° 2) e elementi J22 (n° 2) (questi ultimi sono troppo piccoli per 

ospitare un led nel loro interno). 

I proiettori G23-G24 sono composti da due parti, proiettore e cupolino posteriore; bisognerà forare l’elemento 

G23 ed asportare tutta la finta griglia, nella parte posteriore sarà inserito il led già unito ai fili di alimentazione e su 

questo incollato il cupolino G24. I fili dovranno entrare nella plancia costituita dagli elementi E16-D13-D15 dove 

saranno collegati a tutti gli altri. 

Il vetro sarà realizzato con una goccia di Stynthglass e la griglia può essere ricostruita con elementi in 

fotoincisione. 
 

  
 

Il proiettore G23-24 terminato 

 

I fili dei proiettori G23-24 dovranno passare sotto la plancia, entrare nella direzione di tiro ed arrivare fino alla 

plancia ammiraglio, dove saranno saldati a tutti gli altri che qui fanno capo. 
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I proiettori G23-24 installati nel torrione principale 

con accanto i proiettori J22 

 

Il torrione principale completo e montato sul castello 

 

Per i proiettori J32 più piccoli che sono installati 

sulla plancia del torrione di trinchetto, invece, occorrerà 

togliere con una limetta il cupolino posteriore, forare il 

proiettore ed incollare il led nella parte posteriore; il 

cupolino posteriore sarà ricostruito con stucco per 

polistirene. Anche per questi una goccia di Stynthglass 

costituirà il vetro e un elemento in fotoincisione realizzerà 

la griglia. 

 
 

 
I due proiettori pronti … 

 

… e già installati sul torrione 

 

LUCE POSTERIORE GIALLA 

La luce posteriore gialla deve essere inserita nella cornice A32 a forma di corona. 
 

Questo elemento dovrà essere forato nella parte 

centrale ed assottigliato al massimo; nella parte posteriore 

si incollerà con l’attak il led già unito ai fili di alimentazione 

(lunghi cira 30 cm). Si dovrà poi forare la poppa in modo 

opportuno ed inserire nel foro il complesso led + cornice. I 

fili di alimentazione saranno incollati lungo la parete 

interna dello scafo fino a raggiungere la parte centrale, ove 

saranno collegati con in serie la resistenza da 1K ohm a 

tutti gli altri. 

 

 
 

 
La luce di poppa installata 

Preparati tutti gli elementi illuminati si può passare al montaggio delle sovrastrutture nella quali saranno 

alloggiati questi elementi nelle relative posizioni. 
 

Cap. 6 – MODIFICHE ALLE SOVRASTRUTTURE 
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Completata la parte elettro-meccanica del modello sono passato al montaggio e alle relative modifiche delle 

sovrastrutture; ecco nei dettagli le operazioni fatte alle diverse parti. 
 

PRUA E POPPA 

La modifica più vistosa riguarda la cubia della terza ancora che era presente nelle due precedenti navi (anche se 

l’ancora non è mai stata imbarcata) e non nella RN Roma. Oltre alla cubia ho realizzato anche il relativo argano e la 

guida catena. 

Nella RN Roma inoltre i binari delle gruette paramine erano angolate, mentre nella RN Littorio erano ortogonali 

all’asse nave. Li ho quindi asportati e ricostruiti con un listello da 0.25 di spessore tagliato a misura. 

 

  
 

 

Nel ponte di poppa non c’erano, nella RN Littorio, i 

binari per il trasporto degli aerei imbarcati e quindi è 

stato necessario asportarli limandoli dalla stampata. 

 

Finite le modifiche sono passato a verniciare prua e 

poppa con le righe di visibilità bianco-rosse che 

caratterizzavano tutte le navi della Regia Marina. 

Ho stampato le due parti, ricavandole dai disegni in 

scala, e ho tagliato al parte che doveva essere rossa, 

realizzando così le maschere di verniciatura. 

I due ponti sono stati dipinti interamente in bianco 

con colore acrilico e poi su questi ho posizionato le 

maschere per procedere alla verniciatura delle bande 

rosse. 
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Ed ora vediamo prua e poppa completamente assemblate con i particolari aggiunti.  

Nella prima foto si notano le catene dello spessore di 0.8 mm nere (sostituite a quelle del kit troppo grosse e da 

verniciare) nonché sulla destra i fori per i bulloncini di fissaggio contornati da due rondelle; nella terza le ancore in 

fusione metallica sostituite a quelle in plastica del kit (troppo grosse). 

Nelle seconda e quarta vediamo la poppa completa di tutti gli accessori e con gru, catapulta e cavalletti di 

appoggio dei due velivoli, realizzati con particolari foto incisi; nella seconda in alto vicino al cavalletto di destra si può 

notare l’interruttore generale che sporge da una fessura del ponte. 
 

 
 

 

 
 

 
 

PARTE CENTRALE DEL PONTE 
 

La modifica principale riguarda le due plancette, ai 

lati delle torri AA90/50 n° 3-4, che ospitavano i 4 

cannoni illuminanti da 120/40; queste sono state 

realizzate con due lastrine di polistirene, di opportune 

dimensioni, incollate ai lati dello scafo. 

Nella Roma tali cannoni erano montati 

direttamente sul ponte e quindi è stato necessario 

spostarli di posizione. 
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TORRIONE DI MAESTRA 
 

 
Due viste del torrione di maestra 

Contrariamente da quanto previsto dalle 

istruzioni di montaggio ho iniziato a costruirlo dall’alto al 

basso poiché, volendo inserire l’illuminazione dovevo 

predisporre i fori per il passaggio dei conduttori. 

Ho voluto anche rendere ruotanti le torri 

telemetriche e quindi nell’interno della parte alta ho 

inserito un tubetto di rame di 3 mm di diametro, 

solidale in alto all’elemento D25 ed in basso 

all’elemento E16. Gli elementi E1, E2, E3, E4 sono stati 

forati per permettere il passaggio del tubetto e 

permettere la rotazione.  

Tener presente che il telemetro inferiore nella 

Littorio era più basso di quello superiore (nella Vittorio 

Veneto e Roma erano delle stesse dimensioni) e 

pertanto ho ridotto di 1 mm l’altezza delle pareti 

laterali. 
 

 
 

 

 
 

Nelle foto le fasi di montaggio della parte superiore. 

 

Questa parte è composta dall’alto da: 

1° direzione di tiro 

Torre telemetrica superiore 

Torre telemetrica inferiore 

2° direzione di tiro. 

Tetto della plancia ammiraglio. 

Dopo aver saldato il tubo centrale al tetto della plancia, questo blocco sarà fissato definitivamente alla plancia 

ammiraglio. 

Sotto la plancia ammiraglio saranno incollate 

nell’ordine e sempre dall’alto in basso: 

Plancia di comando (nella quale saranno inserite le luci di 

posizione inferiori), 

Affusto principale (nel quale passeranno e saranno 

collegati tutti i fili dei led e la resistenza di carico) 

Pilastri di sostegno delle 2 direzioni di tiro AA90/50. 

Nella foto accanto il torrione di maestra completo. 

A questo punto il torrione è completato e, dopo 

aver incollato con attack tutte le battagliole in 

fotoincisione (lavoro da certosino), le 12 postazioni delle 

vedette, le 2 direzioni di tiro, i telemetri da 3 m, potrà 

essere incollato definitivamente al suo posto nel castello. 
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Consiglio di non istallare i radar in fotoincisione, ma di rimandarne il montaggio alla fine perchè, essendo le 

fotoincisioni molto delicate, si rischia di staccarle o danneggiarle durante le altre operazioni di montaggio. 
 

TORRIONE DI TRINCHETTO 

Sulla plancia A1 ho incollato i 2 proiettori di scoperta illuminati J32 ed alla plancia D6 i due proiettori non 

illuminati G23-24,anche qui i fili di alimentazione dei led passano all’interno della colonna centrale dove sarà collegata 

anche la resistenza di carico. 
 

  
Torrione di trinchetto 

 

TORRI DA 381 

Alla base della torre B da 381 è previsto il 

montaggio di una plancia semicurva (elemento D9) che 

supporta due mitragliere antiaeree 20-65 bin (G21), 

elemento che nella Littorio non è presente, mentre è 

stato installato nella Vittorio Veneto e nella Roma; 

ovviamente nel modello della Littorio non deve essere 

montato. 

Le torri le ho rese rotanti inserendo due rondelle 

(tagliate a misura sul polistirene da 1 mm) nella parte 

inferiore e rese solidali al perno mediante incollaggio.. 

 
 

 

 

 
 

 

TORRI DA 125 

Gli allestimenti superiori delle torri da 125 erano differenti tra Littorio (nei primi 2 anni di vita) e Vittorio 

Veneto e Roma. Infatti nella Littorio mancavano le postazioni di mitragliere AA nelle due torri di prora. 

Nel 1942 però anche nella Littorio sono state istallate queste postazioni per aumentare la capacità di difesa, 

pertanto ho deciso di montarle anche nel mio modello. 

Anche le torri da 125 sono state rese rotanti adottando lo stesso sistema di quelle da 381. 
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TORRI DA 90/50 

Alle torri antiaeree da 90/50 ho sostituito i cannoni (troppo fragili quelli di plastica) con canne di ottone tornito 

della stessa misura. Ho poi realizzato la rotazione delle stesse sulla loro base con una rondella e un dischetto inseriti 

nella parte inferiore delle torri. Una rondella metallica da 3 mm annulla il gradino formato dal perno sul fondo della 

base e su questo perno ho incollato un dischetto di polistirene. 
 

  

A sinistra le canne messe a confronto, a destra tutti gli elementi componenti ciascuna torre 
 

  
 

Per verniciare le 12 torri a spruzzo (sarebbero volate via con il getto della bomboletta) mi sono inventato un 

sistema. Ho fatto un anello con il nastro carta adesivo (parte adesiva all’esterno e l’ho incollato su una tavoletta di 

compensato stendendolo. Su questo nastro ho incollato le 12 torri e le ho verniciate; a vernice asciugata le ho staccate 

e incollate al loro posto sul ponte. Lo stesso ho fatto con i gommoni. 
 

 
 

 

 

A questo punto il modello è completo, mancano da incollare tutte le battagliole in fotoincisione nelle varie parti 

del torrione e del castello. 

 

MODELLO COMPLETO 

Ecco alcune foto del modello sia sulla sua base di esposizione che in acqua. 
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In piscina per la sua prima uscita a: 

Ludica Model 2012 – Roma 

Sono ben evidenti i led accesi  

 

  
Sul Laghetto di Tor di Quinto – Roma per la sua prima gara 

 

http://digilander.libero.it/mparasassi/mod-nav-din/littorio-350/littorio-350.htm 

 

Roma febbraio 2013 


